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Avviso ai signori Associati 
Si pr 
cui Ptr inibito seade colla fine 
del corrente mese e coloro i quali 
der'derano associarsi, a far perve- 
ni ‘+domarda ed il prezzo d'ab- 
buo mento in tempo per evitare 
Fitardì polla spedizione del gior- 
nale. © viali + 


Taroprio la sospensione del ‘titolo III della 
1 legge del 13 novembre che riguarda l’in- 
vinti pre i ore pnaec Pell segnamento secondario. 

Siamo certi che ottime saranno state lo 
intenzioni della commissione nel fara que- 
sta proposta, .ma forse non ha,calcolato:che 
‘sospendendol’esecuzione del:titolo IHI di que- 

NOE sta legge, l’ istruzione pubblica in alcune 

si pupi RE “TERE |parti dello stato, in Lombardia, per esem- 
p gesta picasso ri ile 1°, srt dritti «pio; 0 restava: abbandonata ino legge au- 
esse debbono solo essere affrancate., | striaca od a legge nessuna; non ha cal- 

Si ricevono în prezzo dell’abbuo- | colato di più che sospendendo il titolo III 
mamento anche î couross di rendita | ne veniva infirmato anche tutto il succes- 
dello Stato, sivo titolo IV. che al precedente si rife- 
risco. 

Una quistione pregiudiziale però presen-* 
tavasi a questo. riguardo, ed è se la com- 
missione aveva diritto .di fare quella pro- 
posta. Negli uffici certamente non era stata 
discussa, e se i membri della commissione, 
valendosi della propria iniziativa, volevano 
farne argomento d’un provvedimento legi- 
slativo, dovevano percorrere tutti gli ‘studi 
che il regolamento e. lo statùto stesso pre- 
scrivono: dovevano cioè presentarla'al banco 
della presidenza; ottenerne, dopo un previo 
esame negli uflici,il permesso della lettura, 
quindi cercare di farla prendere in consi- 
derazione, 6 poscia ottenere che una com- 
missione facesse su d’ essa la necessaria 
relazione. Saltare a piè giunto: tutte queste 
formalità e presentare alla camera una pro- 
posta così ‘grave; così importante ed estesa 
ne’suoi. effetti, chiedendole di decidersi su 
quella' col ‘solo ‘lume che poteane venire da 
una discussioné improvvisata mon era nò è 
conforme alla ‘legge, nè consentanea a’con- 
sigli della prudenza. 

Le leggi furono dunque. ritirate dal si- 
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LE LEGGI ‘DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA 


Il ministro dell'istruzione pubblica diede 
ieri lettura ‘alla camera d’un decreto reale, 
deliberato nel. consiglio dei ministri, . col 
quale: venne. autorizzato a ritirare le quat- 
tro leggi da Juî' presentate. per ‘parziali 
modificazioni di quella che fu pubblicata 
il 13 movembre dell’anno scorso a goyerno 
del-pubblico insegnamento. Era appunto il 
giorno fissato per la discussione delle pro- 
poste che la commissione della camera a- 
vea..creduto opportuno. di fare..in occasione 
di:quelle leggi, per cui il ritiro tli quéste 
sospese ‘la lottà ch’erà- in procinto, e salvo 
il rumoreggiare del nembo che allontana- 
vasi, non.si ebbe ‘altro danno da. questo 
temporale, che così minaccioso si era con- 
donsato. < 

Ma come in poche parole sì può tessere 
la storia di questo incidente parlamentare? 
Ecco, a nostro avviso, la. più vera verità. 
La leggo del.13 novembre, stimata buona | RO" ministro è con'ciò la camera si ri- 
per alcuni principii  ch’essa Sariciva ; ‘si | 0oMposo in pace. I) conte Mamiani promise 
giudied dalla pubblica opinione inoppor- | di studiare nel frattempo e di presentare 
tuna sotto altri aspetti, e più specialmente poscia una legge nuova sulla pubblica istru- 
‘riguardo alla. numerosa, .costosa ed oppri- | zione. Esso aveva cercato di sottrarsi al dé- 
- mente burocrazia ‘che introduceva sotto il | slino inesorabile che yuole una nuova legge 
pretesto di amministrate il pubblico inse-|da qualunque ministro assume il portafo- 
gnamento. Tutti perciò sì attendevano che glio del pubblico insegnamento ; ma i de- 
il ministro Mamiani si accingesso a corrog- | ©Sti del destino, il conte Mamiani deve 
gerla, ‘e desideravano conoscere’ quali ‘fos- | $8P9tl0, furono dagli antichi detti indepre- 
serò i suoi intendimenti a questo propo- 
sîto. Quand’ecco che un giorno .con. nna Sv 
proposta idî legge, un'‘altro:con una:secònda, | Dicemmo che il temporale della discus- 
le'‘correzioni’ arrivaro, ma' senza un’indi- | sione erasi allontanato; ma la seduta d'oggi 
cazione del fine preciso. ed, ullimò, (a.cui | ci persuade a correggere la frase. A. pro- 
mirava il signor ministro; senza: dite in | posito delle petizioni che dimandano il 
somma quale' sarebbè rimasta, ‘dopo: tutte mantenimento delle “scuole filosofiche .si 
le cotreziohi, la legge della' pubblica’ istru- | @bbe-un ritorno sull'argomento , un vero 
zione. + acquazzone di parole. Si volevano mante- 

Fu quindi naturale che i deputati ‘negli | nere, intangibili le, 74 scuole filosofiche nelle 
uffizii, prima di accingersi a' demolite a |-antiche provincie di cui. taluna .. raggiunge 
pezzo a pezzo l’ edificio eretto colla legge il numero cospicuo di tre stadenti. La:ca- 
13 9.bre, domandassero ‘di essere istrutti | mera fortunatamente non fu di questo av- 
intorno all'aspetto definitivo che le sarébbe | viso. 
rimasto, e senza entrare nella disamina 
delle proposte modificazioni, dessero inca- 
rico ai Joro commissari d'informarsi su ciò. 
Molti uffici avendo creduto meglio confi- 
“dare ad ‘un solo individuo il mandato per 
tutte quattro le leggi, ne risultò una com- 
missione di 12 membri, che, anormale, pel 

- numero, si curò ben poco della regolarità 
“nel processo dei suoi lavorì. 
‘Quella commissione non volle sentire il 
‘ministro dell’ istruzione. pubblica , ciò ‘che 
sarebbo stato non'solo conveniente, ma con- 
sentaneo alle opinioni espresse negli uffi- 
coli, dove, in sostanza voleasi essere ammae- 
‘strati sugli intendimenti finali cui miravano 
$ quelle parziali modificazioni. Quella commis- vrebbe omesso certamente di presentarvi 
sione ‘arbitrando poi in una materia che non La: ristrettezza. del tempo l'urgenza del prov= 
le era stata deferita, propose di suo mot! vedere non permisero nemmeno alla vostra com- 


DOCUMENTI PARLAMENTARI 


Per la sua importanza riportiamo la seguente 
relazione presentata dall’on. dep. Galeotti a 
nome della commissione incaricata di’ esami- 
nara la dimanda di autorizzazione a contrarre 
un prestito dî cento cinquanta milioni dî lire: 

Signori, 

Lo schema di legge col quale il ministro delle 
finanze vi chiede facoltà per un prestito di 150 
milioni. può ‘essere considerato sotto duplice a- 
spetto finanziario e politico, e sotto i due aspetti 
lo volle appunto considerare ‘e lo considerò la 
vostra commissione ‘nel proporvi di àccettarlo. 

Le differenze dei sistemi di contabilità e le non 
ancora unificate aziende nom consentivanò al go- 
verno del Re dì preparare quella completa espo- 
sizione finanziaria che in ‘altre occssioni non a- 


iti _  _ _r__rt 


Mercoledì, 27. Giugno 4860, 


missione di abbandonarsi a troppo minute - inda- 
gini sui documenti ufficiali già presentati al par- 


mento, 

Però: quei pochi studi che poterono farsi. @ le 
nuove comunicazioni avute ;dal ministro di finanza 
posero in grado. la commissione di presentare alla 
camera per sommi capi, sebbene in’ modo non 
terminativo, quel maggior numero di dati finan- 


‘ziari che:possono. servirè ad illuminare Ja co- 


scienza dei deputati.nella presente quistione. 

Diciamo in modo noa terminativo, perchè non 
ancora pienamente appurati i. conti residuali. del- 
l'annata precedente, mancano i bilanci. consuntivi 
dell'Emilia e della Toscana, e. mancano pure al- 
tri elementi integrali. di calcolo. che «sono indi- 
spensabili per avere. quello .stato definitivo ed 
esatto che il ministro presenterà. quando ., dovrà 
discutere il bilancio dello stato. 

Allora troveranno.. luogo. opportuno. quelle jin 
dagini,. quelle, osservazioni; quello: diseussioni che 
adesso non potrebbero utilmente”istituirsi. 

Premesse queste considerazioni, passiamo all’e- 
sposizione sommaria dei dati finanziarì che furono 
raccolti per sòmmi capi. 

1 bilanci preventivi delleantiche provincie, della 
Lombardia, dell'Emilia e della Toscana , offrono 
per l’èsercizio del 1860: 

Le entrate ordinarie in. 

Le spese ordinariein *.» 373,391,880. 62 

È presagiscono pure le entrate 
straordinarie in. . .» 32,451,609. » 

Le .spese straordinarie in. . » 99,133, 411. 35 

Quindi un disavanzo sulle en- 
trate ordinarie in | . » 35,210, 733 07 

Ed un disavanzo sulle. entrate 
straordinarie in, 

Così il disavanzo generale. pre- 
sagito nell’esercizio del 1860 . tanto 
sulle entrate ordinarie , quanto 
sulle entrate straordinarie. .ascende 
8 de it TAMA 3 

Dalle quali dedotte per spese 
rimaste a carico della lista civile » 

Il soppraddetto disayanzo si re- 
MIDA IR 

Ma la gestione economica del 
4859, .sia per le antiche. provincie 
del regno, sia per la,Lombardia, fu 
chiusa. con un disavanzo totale 
sulle entrate ordinarie e straordi- 
narie di. ... . . .. . ».404,399,956.» 

Le quali per avanzo nell’ eserci- 
zio della Toscana nel 4859. di. » 

Si riducono a... ... ..._» 

Cumulato adesso | il disavanzo 
nell'esercizio del 4859. a quello 
presunto nel..4860, abbiamo un 


99,740,372/35 


6,052,000 ..» 
98,347,756 53 


disavanzo neiprecitati due anni di » 4198,058,128 88 | 


Il quale si decompone nei se- 
guenti. elementi: 


Disavanzo generale sulla gestione 
del,1859. +. 40. 0. 1. »406,399,786 1» 
Disavanzo del 4860 sulle en- 
trate ordinarie «i RUN 
Disavanzo del 1860 sulle entrate 
straordinarie... ... . ..» 
Delle quali cifre, tolto l’avanzo 
sull'esercizio del 1858 nelle anti- 
che provincie. di sula 9;977,896..59 
Si compone un disavanzo gen 
rale di a 
Per sovvenire a questo disavanzo noi abbiamo 
però le somme realizzate o da realizzarsi per.i 


% 


32,728,570 » 


prestiti contratti dalle antiche e dalle:nuowe pro- | 


vince, cioè: n 
5 0/0 50 milioni (legge 21 feb- 

braio: 4859)... ..../. . . L. 49,868,385 45! 
3 010.400 milioni (legge 11 otto- 

bre. 4859) » 95,069,038.» 


3:0,0 50 milioni (Toscana; legge 
25 gennaio 4860)... . 
Emilia (decreto 22 gennaio 1860} 


7,800,000.. |» 
Resto dell’imprestito di Parma e 
Modena ul. 0 a 5,8852466 » 


L. 483,002,669 45 
Quindi è che al deficit totale 


come sopra stabilito in. . . L. 188,080,232 29 
contrapponendo i. prestiti nella 
somma.di .. . . . .<.. .au483,002,669 45 
il deficit dell'esercizio 1860. sareb: —-— 
besi residuato. alla , modiciasima 
apmgia ‘di ci 


Se non che, a chi ben ‘guardi; 
questo deficit ‘viene id aumentare 
considerevolmente, sia perchè non 
possiamo fat conto per |’ esercizio 
dell'anno corrente ,' di alcuni ti- 
toli che figurano nelle entrate straor- 
dinarie; sia perchè è d'uopo sop- 
perire .ad'altri titoli di spese straor- 
dinane, sopravvenuti posterior- 
mente. 


Tr {orino, all’Uficio del giornale, via della Rocca, a. 
, terrena. Nelle Provincie, presso dI ui podi 1 ) 
Dagenes Hovas, ruo I, I, Rousseau, n, &, — A Londra, da 
derik May, Stroet-St-Jamoe. Le Jaserzioni costano L. 4 Îa 
qu ausinzi sì ricevono all’ spenzia D. Mondo, vis' Madonna 
Angeli; n. 9, al preszo di cent. 30 x fineai "0!" 


Le lettere ed i richiami devono daiere siditisdali manchi 
towe del giornale, Non-si restituisca i au cent Alla Piro 


.L. 338,184,147 55! 


» 66,981,802. 35. 


2,482,163 » | 


66,981,802 35 | 


» 188,080,232 29 , 


» 24,400,000. » | 


5,077,562 84 | 
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Ticevono 
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estituissono 
Un: foglio «arr 


iiiontata ilovi 


| Appartengono allà prima ‘specie  * 
ì beni demaniali dell’ Emilia® tion 
ont vetiduti } éd îl'oui ‘pré 
fu computato fra le entrate strabr- 
dinarie per Ul ine epy 
| ® diversi titoli della Toscana per» ‘9/35 
Vi appartiene la valuta di altri © 0 
beni demaniali ‘delle ‘antiche’ pro- 
Vincie, ‘calcolata peri 0! fa 
Vi appartiene pùre il rimborso 
della società Vittorio Embunuele per» 
Nella seconda specie, senza par- 
lare di' altre spese fin qui non pre- 
viste, ci basti amnoverare fin d'ora 
la ‘maggiore’ richiesta "fatta ‘già al 
giorno in ‘cui fù ‘préseritato lo 
schema di legge dal ministére della 
guerra nella somma di...» 
Talchè aggiingendò a questo par 
tite il disavanzo comè' sopra indi- 
| cato in è ie da. Ras 
quello generale presunto per l'eser. —-—1_L 
j cizio a tutto il 18608 di. . Li BI,919,171 s4 


15,000,000 » 


5,077,562 84 


Questo stato finanziario per altro modo di di- 
| mostrazione, per le diversità che provengono dal 
| vario metodo di presentare ‘le cifre è per le ri- 
| chieste di oreditì supplettivi ioprigialilà aio. 
| tervallo, corrisponde nelle conseguenze presunte 
| a quello che vi presentò ‘il ministro nella sua' re- 
| lazione. ; 
| Però non deve in guisa alcuna questo stato fi- 
| ndnziario eccitare la benchè mifima ‘Apprensione 
| al parlamento, 
| | Imperocchè, oltre al nòtarsi ‘che in questo stato 
| sono comprese le maggiori spese occorrenti per 
| la dotazione della'coròna, vi ‘sono incluse alttesi 
le maggiori spese ordinàné e straordinàrié ' già 
autorizzate sui diversi’ bilanci, le fhgenti somme 
sborsate in esecuzione del trattato di Zurigo, è 
«tutte le spesè straordinàrie 'presagite ‘ per i mini- 
sterî di guerra e marina, © ©‘ 1 
Per i quali ministeri erano state chieste di già, 
| senza pregiùdizio di nuove di- ER 
| mande, come spese ordinarie L. 404,693,969 49 
E come spese straordinario» 65,437,739 &6 


| E così un totaledi spesa di L. '170/134,708'95 
| Sulla quale spesa, giustificabile: in ‘massima’ ‘dalle 
circostanze politiche ‘in ‘cui’ tfovasi lo ‘stato, è 
sulle: quali alla commissione furono date spiega- 
| zioni dai ministri di ‘guerra ‘6 marina, ‘niuno è 
| fra: noi:che ‘vorrebbe parlate di economia è di ri- 
duzioni ; ed: il governo del: Re può ‘essere ‘certo 
e sicuro ‘che non troverà mai èstacolo alcuno da 
| parte della camera per condurre sempre @' me- 
glio i nostri ordinamenti militari «di qualunque 
| specie al livello ‘dei mezzi che ‘in ogni evenienza 
| sono necessarii' per provvedere: alla ‘dignità ; ‘alla 
! difesa ed all'indipendenza ‘vera ‘della nazione. 
| Però.il disavanzo che può verificarsi sullé spese 
straordinarie, sia per gli apparecchi militari, ‘sia 
| per le opere’ pubbliche occorrenti ad unificare i 
\'materiali e ‘morali interéasi delle provincie, ‘non 


i'può, nè deve in ‘guisà alcùna' essere argomento 
| di preoccupazione, poichè per il fatto stesso d el- 
| l'annessione le condizioni ‘generali ‘del nostro def 
| bito pubblico, ragguagliate ‘a quelle di ‘altri paesi, 
| consentono largamefite ‘di aver ‘ricorso pèr Soppe- 
| rirvi al credito dello stato, senza distùrbo altune 
| dei capitali, 6 sénza îiceppamento séverthiò delle 
| ‘ordinarie risorse delle finanze. PeR } 
| Potrebbe invero esser subbietto di maggiore av- 
vertenza il disivanzo sulle spese éd entrate ordi- 
narie che nella gestione del'1850'è ‘stato ‘appro- 
| vato nella somma di L. 35,210,733'07. Ma la com- 
| missione crede che pure da (questo lito abbia la 
| camera sufficienti argomenti per rassicurarsi. 
| Imperocchè, dalle coso find ‘a qui discorse, po- 
trà dedursene che questo deficit sulle entrate or- 
| dinarie ton ha già la sua ragionè d'essere ‘in un 
| Vizio, il quale, per avventara, disturbi sostanzial- 
mente l'economia della pubblica amministrazione, 
ina piuttosto nei grandi sacrifizi fatti ‘dalle anti- 
Che provincie a pro dell’Italia, nei capitali ‘im- 
| piegati ad agevolare l’esplicîzione di tutte lo forze 
| produttrici la pubblica ricchezza, e nelle ragioni 
| politiche che hanno genèrato il presente ordina 
l'aiento di ‘cose. A 
| Osserverà infatti la camerà che questo deficit 
{ deriva in gran parte di impréstiti contratti per 
eseguire grandi opere di pubblicà utilità; per ser- 
vire alla' causa dell’indipeddenza nazionale, e per 
| le sequele che essà èbbe hei tempi di avversa è 
| di prospera fortuna. Quindi, sé Ié somme, affette 
a tali rendite figurano ‘tra ‘le spesé ordinarie © 
permanenti, straordinaria però fu la origine che 
le produsse, r 
Osserverà la camera che le ingenti spese le quali 
occortono per l’esercito € per la marina, sebbene 
qualificate come ‘ordinariè , bantio ‘però uva mie 


) 


Stura di straordinsrietà , inquantochè ‘non occor- 


rerebbero in eguale somma, se normali fossero }a 


3 fp 
ale 


nostre condizioni e se compiuta fosse la politica disposizioni che questa legge ha indotte rispetto 
rigenerazione d’Italia, - | ai sequestri, ai trapassi. alle ipoteche, alla pre- 


| ‘*Osserverà ‘finalmente la camera che le stesse ‘ scrizione, alla imponibilità, e che in virtù della 


. Tenente generale Ferdinando Lanza, comandante , i Mamiani (ministro dell'istruzione). Osserva che 
in capo. — Marescialli di campo.: Giovanni Sal- : la sproporzione esiste non solamente tra le due 
zano, Ignazio Cotaldo, Pasquale Marra. — Briga- ! e 


. ragioni politiche, fe quali contribuiscono a creare ' 


‘il disavanzo sulle entrate ordinarie, avranno quanto 
"prima un largo compenso nelle nuove ragioni eco- 
nomiche che deveno scaturire necessariamente dal- 

‘ l'ingrandimento del regno e dall’impulso che l’in- | 

. ‘dipendenza già conquistata è per dare agl’interessi 
materiali della nazione. 

“Noi siamo certi che il ministro di finanza pre- 
senterà. al riaprirsi della sessione non più tanti bi- 
lanci quante sono le provincie che compongono | 
lo stato, ma un bilancio unico, il quale ponga sotto | 
gli occhi della camera i singoli elementi onde com- 
pongonsi le cifre che vi ha per sommi capi anti- 
cipatamente esposte. 

Non è sperabile però che in cosi breve spazio 

di tempo, non essendo ancora perequate le im- 

| poste, non essendo accertati tutti i dati finanziari, ed 
essendo tanto diverse le condizioni amministrative 
delle nuove provincie, non è sperabile che per il 

* futuro anno, ed in così breve spazio di tempo, il 
governo dèl Re possa presentare alla camera un 

‘bilancio, nel quale si avveri quel pareggio tra le 
entrate e le spese che è nei voti di tutti noi. 

Ma poichè questo è punto sostanziale, non può 
a meno la commissione di eccitare quanto più sa 
€ può il governo perchè provveda alacremente a | 
soddisfare questo giusto desiderio, che è fonda- | 
mento indispensabile al buon ordinamento. finan- 
ziario del nuovo regno; 6 non può a meno la 

‘commissione di eccitare il ministro della finanza 
perché al più presto prepari, e indichi gli ele- 

menti primordiali per i quali avverrà che questo 
desiderato pareggio possa più sicuramente sperarsi 
ed ottenersi, ; | 

La commissione confida inoltre che per la ces- 
 .sazione di molti titoli di spesa, che figurano nei 
bilanci parziali ; per la conyersione in uno dei 
moltiplici imprestiti; per la maggiore semplicità | 

‘ nell’ amministrazione della pubblica finanza, ogni 
giorno più e meglio unificata ; e per uno spirito 
di savia economia, il quale introducasi nei diversi 
rami dei pubblici servizi, la commissione confida ! 
che il disavanzo sulle entrate ordinarie possa | 
quanto prima ridursi in più ristrette proporzioni. 
_ Ogni altra cosa debbono operarla il governo e 
il parlamento colle nuove leggi di ordinamento in- 
terno, se avranno in mira di prescegliere quei 
provvedimenti che, essendo più favorevoli alla 
libertà, sono anche meno dispendiosi ; deve ope- 

* rarla lo accrescimento indubitabile della. pubblica 
ricchezza ; deve operarla il patriotismo degl’ ita- 
liani, cui non sarà mai discaro qualunque sacrifi- 
zio occorra per costituire la nazione. 


Da tutto questo avrà inteso facilmente la camera 
che, al dirimpetto di un disavanzo di lire 
51,913,171 84, non aveva bisogno il ministro di | 
chiedervi la facoltà di contrarre imprestito di | 
150,000,000, 


che egli lo chiede , ma è piuttosto per provve- | 
dere anche all'esercizio del 1861; inquantochè è 
certo che rimarranno identiche e forse aumente- 
ranno le spese straordinarie; è certo che si man- 


terrà un disa. anzo anche sulle spese ordinarie; è | 


certo che i prestiti fatti sono già esauriti; però, 
se avremo disponibile il prezzo dei 15 milioni dei 
beni dell'Emilia , e potremo fare assegnamento 


più sicuro , non tanto sopra alcuni titoli di en- | 


trate straordinarie, che figurano già nei bilanci 
di questo anno, quanto sui-beni demaniali , che 
in maggior copia esistono in Toscana, o anche al- 
trove; è certo egualmente che la Toscana e l'E- 
milia non contribuiranno alle spese dell’ esercito 
coi loro bilanci e mezzi particolari, come fecero 
in quest'anno, e bisognerà andar guardinghi assai 
nella faccenda delle pubbliche imposte. 


Per cuoprire adunque il disavanzo che avremo | 
| dello stato maggiore dell’ esercito, due uffiziali 


sull'esercizio del 1861, bisognava che il ministro 
ricorresse alle risorse straordiname del credito. | 
=. E dovendoci avere ricorso, ogni ragione di pru- 


denza amministrativa consigliava di provvederci ‘ 
| amministrativi. Ciascuna delle sei brigate avrà due 
; | aggiunti dello stato maggiore, 

Lo consigliava. , perchè è bene prepararsi in | 
tempo a queste operazioni finanziarie, quando non | 
si è stretti dalla necessità, e quando le condizioni | 


fin d' ora, non aspettando il sopravvenire del 
nuovo anno. 


generali della politica europea consentono migliori 
e più facili trattative. 


Lo consigliava, perchè, volendo avere riguardo | 


al pubblico credito ed ai possessori dei. titoli | 
dello stato, è bene che il mimstro sia autorizzato 
in tempo alle nuove operazioni, lasciandolo libero 
quanto. alla opportunità di effettuarle. 

Lo consigliava, perchè nella occasione dei rim- 
borsi e restituzioni , che dentro più larga o più | 
stretta. misura dovrenno farsi dalla Francia per la 
esecuzione del trattato di cessione di Nizza e Sa- 
voia, poteva riuscire, vantaggioso alla finanza dello 
stato il congiungere l’una coll'altra operazione. 

La incertezza stata sino a qui sulla entità dei 
rimborsi che verranno consentiti, consigliava la 
libera scelta fra i temperamenti diversi che vi 
propone lo schema di legge. 

La commissione, come era concorde. nella con- | 
‘(venienza di autorizzare in massima |’ imprestito 
dei 150 milion, «era concorde altresì. (come ogni 
riflesso economico lo prescriveva) nel. lasciare | 
questa volta al ministro quella maggiore libertà 
che domandava quanto alla scelta e quanto alla 
modalità della operazione, 

La sola aggiunta che la commissione fece allo 
schema di legge, fu nello stabilire che venisse 
pubblicata nelle nuove provincie la legge del 24 

. dicembre 1819, cui. allude l'art. 3 dello schema 
stesso, appunto perchè in quelle si conoscano le 


nuova legge d'imprestito saranno alienate, 

Se però le condizioni finanziarie basterebbero @ 
giustificare lo schema di legge, assai più facil- 
mente esso è giustificato ove si voglia considerare 
sotto l'aspetto politico, nel quale lo propose [an- 
che il ministro. 

Le condizioni politiche d’Italia sono note alla 
camera; e noto è pure Lil malfermo assetto della 


pace europea. Da un. momento all’altro possono, 


sopraggiungere complicanze nuove, che potreb- 
bero esigere per parte del governo una politica 
più ardita e vigorosa, e nuovi sacrifizi altresì per 
parte della nazione, 

L’imprestito che senza fatti nuovi il ministro 
richiede per far fronte non tanto all’esercizio, del 
1860, quanto e più a quello del 1861, può essere 


| allora, e sarà destinato ai casi nuovi che possono 


sopravvenire. È sempre bene lo stare parati ad 
ogni evento. 

La commissione, udite le spiegazioni del presi- 
dente del consiglio e dei ministri di guerra, di 
marina, di finanza e dell’interno, sperando che il 


| governo del Re non trasanderà mai alcuna occa- 


sione, la quale possa favorire il compiuto trionfo 
della indipendenza d'Italia; sperando che il gover- 
no nulla trascurerà perchè sempre più le popola- 
zioni unite nel nuovo regno risentano i benefici 
frutti di una amministrazione liberale, sapiente e 
vigorosa; e persuasa com’ è che il patriotismo 
della nazione non farà difetto ad ogni più ener- 
gica iniziativa, la commissione è di unanime av- 
viso che lo schema di legge debba accettarsi. 
GaLEOTTI, relatore, 


NAPOLI E SICILIA 

La Gazzetta di Genova contiene la seguente 

corrispondenza : 
Napoli, 22 giugno. 

Eccovi due documenti importantissimi che rive- 
lano le misure militari del governo , dopo l’eva- 
cuazione di Palermo: 

« Ministero e reale segreteria di stato della 
guerra, 1° R.° N. 3970 — pressante — Napoli, 


| 46 giugno 41860, 


« È volere- sovrano che un corpo di esercito si 
riunisca sotto gli ordini del maresciallo di campo 
B. Alessandro Nunziante, composto come segue, e 
di cui deve far parte ancora la colonna di truppe 
comandata dal maggiore onorario Negri. che tro- 
vasi in Principato Citra . 

Fanteria. Dodici battaglioni cacciatori armati di 
carabine. Quattro reggimenti di linea armati di 
fucili rigati. 

Cavalleria. Tre squadroni di usseri, quattro 
squadroni di lancieri, un distaccamento delle 
guardie di stato maggiore pel servizio di ordi- 


| manze., 
Non è adunque per il solo esercizio del 4860 | 


« Artiglieria, Una batteria. di posizione; due 
batterie di campagna ; due batterie di obici a 
schiena ; batteria di obici da dodici rigati a 
schiena ; una sezione di razzi attaccati alla mezza 
batteria Locascio. 

« Genio, Due compagnie dei zappatori; due 
compagnie di pionieri; un pelotone di gendarme- 
ria; una compagnia e mezzo della fanteria di ri- 
serva per infermieri. 

« La suddetta forza sarà ripartita in tre divi- 
sioni, ciascuna di due brigate. Due delle dette di- 
visioni dovranno avere il servizio per montagna, 
e l'altra quello pet le strade rotabili. Un corri- 
spondente parco di artiglieria deve seguire la di- 
visione che va sulle strade rotabili. Debbonsi sta- 
bilire due ospedali su due bastimenti ed approv- 
vigionare paranzelli o trabaccoli , der quali si è 
già disposto il noleggio. 

« Ciascuna delle tre divisioni avrà un capitano 


aggiunti idem, due uffiziali subalterni del genio, 
un uffiziale subalterno d'artiglieria, un commissa- 
rio di guerra col rispettivo servizio ‘d’ impiegati 


«Il ministro della guerra 
« WINSPEARE. » 

« Ministero e real segreteria di stato dellà guerra, 
4° reggimento, num. 6755. — Pressantissima ed 
urgentissima, 

Napoli, 18 giugno 1860. 

« È volere sovrano che le tre divisioni al mar- 
gine segnate siano immediatamente fornite di am- 
bulanze, servizio amministrativo, viveri e muni- 
zioni onde poter partire per Puglia, Calabria e Ci- 
lento appena riceversnno l’ordine d'imbarco o del 
movimento. 

« Brigata Barbalonga. 

« Tre batterie cacciatori: mezza batteria Loca- 

scio; due sqnadroni del secondo usseri. 
« Brigata Von Mechel. 

«Tre battaglioni esteri; la terza batteria di cam- 
pagna. 

« Brigate in Gaeta. 

« Quattro reggimenti in Gaeta, una batteria a 
schiena, uno squadrone usseri. 

« Brigate in Messina. 

« 5°, 8° e 9° Battaglioni cacciatori ; altri due 
da, destinarsi ; uno squadrone cacciatori ; 13,a @ 
4&.a batteria a schiena, due compagnie pionieri. 

« Il ministro della guerra 
« WiINSPEARE. » 

Mentre questo corpo d' esercito sotto gli ordini 
del Nunziante si pene in movimento, i generali 
reduci dalla Sicilia si apparecchiano a comparire 
dinnanzi al consiglio di guerra; essi sono i se- 
guenti ; . 


dieri: Bartolo Marra, Carlo de Sury (ex-svizzero), 

Gio. Carlo de Wittembach (ex svizzero), France-, 
sco Landi, marchese Giuseppe Letizia. — Colon- 

nello di stato maggiore Camillo Buonopane, 

Anche tutti gli altri uffiziali di stato maggiore 
della piazza compariranno innanzi allo stesso con- 
siglio di guerra; taluni di essi sono accusati se- 
veramente per aver bevuto insieme agli uffiziali 
di stato maggiore del generale Garibaldi, a bordo 
deli’ Hannibal, durante l’abboccamento, dello Cham- 
pagne offerto agli uni ed agli altri dall’ uffizialità 
inglese, 

Il vapore piemontese e la nave americana cat- 
turati continuano a rimanere a Gaeta ; il console 
americano. ha energicamente protestato ed ha 
chiamata la flotta da Gibilterra. 

Dicesi che il vapore. napoletano il Capri sia 
stato predato dagl’ incrociatori di Garibaldi. 

Il sig. De Martino, ritornato dalla sua missione 
diplomatica, ieri è stato ascoltato dal consiglio 
«riunito, presieduto dal re ed assistito dai principi 
reali. Si diceva e si ripete generalmente che il re 
accorda una costituzione, ma sentendo troppò or- 


rore di queste cose farà un vicariato generale per | 


promulgarlo. ( locchè vuol significare che presto 
deve essere abrogato) : non guardia nazionale, 
non libera. stampa, non voto .deliberativo., non 
amnistia, e perciò niente. Davvero' i Borboni ras- 


somigliano a quei Bisantini che discutevanò teo- . 


logia nella chiesa di Santa Sofià , mentre Mao- 
metto Il era alle porte di Costantinopoli. Intanto 


gli arresti continuano e ricominciano con: più ac- | 


canimento. Dicesi che sarà nominato a prefetto 


di polizia il procurator generale della corte cri-, 


minale di Lucerna sig. Menzuraca. 

Leggesi nel Corriere Mercantile : 

I volontari della spedizione Medici sbarcarono 
il 47 a Castellamare, dove pernottarono ; l'indo- 
mani ad Alcamo : il 19 andarono a Partinico ,. e 


con marcia mon interrotta nemmeno di notte, | 


giunsero il 20 a Palermo. 

Possiamo assicurare che i tre vapori che con- 
dussero a Palermo la spedizione del colonnello 
Medici erano ancora in quel porto. 


INTERNO 


PARLAMENTO NAZIONALE 
SENATO DEL REGNO 
SEDUTA DEL 26 GIUGNO 
Presidenza del vice-presidente PAsoLINI. 
La seduta è aperta alle ore 3. 
Vien letto ed approvato il processo verbale 
della seduta precedente. 
Cassinis (ministro di grazia e giustizia) Presenta 


al senato un progetto di legge diretto ad. abro-, 


gare quelle disposizioni della legge 23 luglio 1854 
per le quali è prescritto che nei comuni ove si 
parla la lingua francese le leggi abbiano a pub- 
blicarsi in francese. 

Sen. Cadorna: Annuncia una interpellanza sulle 
modificazioni da apportarsi. alle leggi ecclesia- 
stico-civili. 

Pres. Dà lettura del progetto di legge per au- 


torizzazione di una spesa straordinaria sul  bilan- , 


cio 1860 del ministero dell'interno per. amplia- 


mento e miglioramento del carcere centrale di | 


Pallanza. » 
Non essendovi discussione , letti ed approvati 
gli articoli, si passa all'appello nominale. 
Votanti 65 
Sì 63 
No 2 


Pres. La presidenza della camera dei deputati . 
ha trasmesso al senato un progetto di legge di i- , 


niziativa parlamentare risguardante una esposi- 
zione agraria e industriale da tenersi in Firenze 
nel 1861. 


Si portano in discussione quattro progetti di , 


leggo concernenti a maggiori spese, spese straor- 
dinarie e spese nuove sul bilancio dello stato, 
Sen. Farina (relatore). Fa voti perchè il mini- 
stero voglia far estendere alla Lombardia le leggi 
vigenti nelle antiche provincie, di maniera che lo 


stato non abbia in avvenire a sottostare a spese | 
per rifusione di somme derubate alle diligenze e- , 


rariali in Lombardia. 


Nessuno chiedendo la parola, si dà lettura de- | 


gli articoli, 6 questi approvati si fa la. votazione, | 
Votanti 65 | 
Sì 65 . 
No 0 4 
Viene approvato con 64 voti favorevoli. e uno ‘ 
contrario il progetto di legge per la. costruzione 
di due fari nell'isola di Sardegna. j 
Pres. Dà lettura di un progetto di legge iniziato 
dalla ca.nera dei deputati e da essa adottato per 
la sospensione delle disposizioni della legge 13 
novembre 4859 della pubblica istruzione, riguar- 
danti la soppressione dell'università di Sassari. 
Sen. Marsucchi (relatore). Annuncia che dopo | 
la presentazione della relazione pervenne all'uffi- | 
cio centrale una petizione di cagliaritani chiedente _ 
che venga tolta la disparità che sussisterebbe tra 
l’ università di Cagliari e quella di Sassari, per 
cui a quest’ultima, come quella ove sone meno 
gravose le tasse, concorrerebbero i giovani stu- 
denti dell’ isola. . 
Sen, Della Marmora. Appoggia la petizione, - 


università della Sardegna, ma tra quelle delle an- 
tiche provincie e di Lombardia e quelle delle pro- 
vincie annesse; essere necessario. provvedere a 
tutti gli inconvenienti ed aver promesso ‘di pre- 
sentare un progetto di legge nella prossima ses- 
sione. ( 

Ilsenato accetta la. proposta della presidenza 
per il rinvio della petizione al ministero; 1 

Sen, Casati. Dichiara di adempiere ad un do- 
vere rendendo ora al parlamento .ragione di al- 
cune disposizioni di una legge la quale pubblicata 
in tempo dei pieni poteri. venne. accompagnata 
da una relazione sommaria quale è quella presen- 
tata. a S. M. Dichiara di aversi molto giovato di 
un progetto di legge preparato dal sen. Cibrario 
| quando era ministro della pubblica istruzione nel 
| 1854, e di aver preso letteralmente da quel pro- 
|.getto le disposizioni risguardanti  l' università di 

Sassari. Aver avuto per. principio direttivo nella 
| compilazione della legge la, massima possibile. e- 

stensione da darsi all'istruzione inferiore, e la. 
| massima intensità possibile alla superiore. Avrem- 

mo nel regno 53 università, ove. fossero tanto 
| numerose in proporzione alla popolazione come 
în Sardegna. Non potersi far confronto tra le uni- 
\ versità di Modens e Parma e quella di Sassari; la 
popolazione degli ex-ducati essere maggiore dî 
quella per la quale si vorrebbe conservata la uni- 
versità di Sassari, e il corso di studii esservi 
completo. o 

Non potrei chiamare università minori ‘quelle 
che hanno un corso completo di studii. In. Sas- 
sari mancare la facoltà matematica, essere imper- 
fetto ed impossibile un corso di fisica} impossi- 
bile per le condizioni lecal: un buon insegnamento 
| medico-chirurgico. Il prof. Riberi aver dichiarato 
nel:4856 che dai sassaresi infuori tutto il mondo 
doveva esser convinto, che quello studio doveva 
esser sospeso, La petizione presentata oggi èl se- 
nato dai cagliaritani potersi  ritorcere contro il 
| progetto in discorso. 

Se i sardi, per risparmiare nelle tasse, si teme 
che accorrano a Sassari, l’argomento tratto dalle 
| distanze non è poi tanto forte, Essersi parlato 
| dei redditi stabili assegnati. allo studio di Sas- 
| sari, ma quando si esaminassero bene le cose sì 

vedrebbe che, toltane piccola somma prodotta da 
| lasciti privati, la maggior parte di quei redditi 
| ben più a ragione potrebbe assegnarsi al fisco 
| 0 alla cassa ecclesiastica. Aver egli esaminata la 
| quistione dei compensi, e dichiarare che nel suo 
| progetto il più bel compenso sarebbe stato quello 
| del libero insegnamento ; sperare che il ministero 
I presente più fortunato»*di lui, riesca a far trion- 
| 
| 


I 


fare qual grande principio. Termina dichiarando 
non esser giusto privare i sardi di una istruzione 
adatta allo stato presente della scienza, esser 
quindi necessario dar appoggio alla università di 
Cagliari, in condizioni migliori per ricevere i ne- 
cessari miglioramenti. 
| Sen. Riberi (per un fatto personale), Si lagna . 
: della maniera con cui fu fatta la legge senza con- 
sultare il consiglio superiore della pubblica istru- 
zione. Dichiara che l'esperienza lo persuase a 
modificare quel primo giudizio sull’ università di 
Sassari, dalla quale uscirono giovani versati nelle 
| scienze mediche, Parla a lungo delle università, 
e manifesta il desiderio di veder. fondate una o 
due università centrali, sull'esempio di quella di 
‘ Berlino, dovendo tutte le altre essere considerate 
| come secondarie o preparatorie agli studi più e- 
levati. Dice queste università centrali utilissime 
Î anche sotto l'aspetto politico. 
Sen. Cibrario (per un.fatto personale). Dà schia- 
| rimenti sul progetto di legge del quale fece cenno 
i l'on. Casati, Dice che in.quel progetto si partiva 


| dal principio di un necessario. compenso, e che 
{ questo compenso era essenziale parte del pro- 
| geito stesso, 


Mamiani (ministro dell'istruzione) Ripete i mo- 
tivi che militano, a favore. della sospensione 
della soppressione dell'università di Sassari, 

Sen, Casati: Combatte alcuni argomenti esposti 
dagli onorevoli preopinanti, viene interrotto per 


; unà quistione d'ordine dal sen, Mameli, e termina 


il suo discorso in mezzo alla disattenzione. gene- 
rale. 
Letti ed appiovati gli articoli, si passa ‘all'ap- 


| pello nominale, 


Risultato della votazione, 
Votanti 63 
Sì 41 
No 16 
Alle ore 5 3j6 la seduta è sciolta. 
CAMERA DEI DEPUTATI 
SEDUTA DEL 26 GIUGNO 
Presidenza Lanzi. —— 
Si apre la seduta. alle ore 4 3/4 colle. lettura 
del verbale. | 
Si dà il sunto delle petizioni e si procede allo 


' appello nominale; 


Pres. Il deputato Allievi con altri quattro depu-. 
tati chiedono che sia messo a stampa e distribuito 
ai membri della camera il bilancio della Toscana 
del 1860. © 

La camera acconsente. 

Pres. L'ordine del giorno reca, avanti tutto, la 
relazione delle petizioni. 


Michelini G. B.: Riferisce sulla petizione del mu- 


‘ nicipio di Biella, che «dimanda Ja. conservazione 


della scuola di filosofia. 
Sella Q.: Appoggia questa petizione, svolgendo 
ampiamente le ragioni onde'il municipio di Biella. 


reclama tale provvedimento. 


; 'L'ofalà 
testimonianza del presid 
in un’ occasione ebbe a chi 
‘ ster del Piemonte, 
Cavour ‘ (presidente del’ aghuigli) Ma ‘a Man- 
. Chester non c'è scuola. di filosofia (ilarità generale 
e prolungata), 

Sella Q.:: Conchiude perche sieno adottate le 
conclusioni della commissione, le quali sono favo- 
revoli alla dimanda del muricipio di Biella. 

Mamiani (ministro della pubblica istruzione): 
Non veds la necessità di una scuola di filosofia 

‘in Biella, la quale essendo una città cospicua 
mente. industriale, sarebbe più giusto e più con- 

aveniente che fosse provveduta d’istituzioni  spe- 
ciali, mercè delle quali possa diffondersi in’ tutte 
le classi quella istruzione che occorre per far vie 

‘ meglio progredire ogni ramo d'industria. Insiste 
- nell’idea, espressa già nella seduta precedente, 
di non attentare. continuamente alla legge del 413 
novembre, aspettando invece il nuovo. codice sco- 
lastico, che provvederà compiutamente a tutto ciò 
che riguarda la pubblica istruzione. 

Mazza : Propone e svolge con ogni maniera di 
argomenti il seguente ordine del giorno: 

« La camera, ritenuta la. dichiarazione del mi- 
nistro di presentare al'più tosto una nuova legge 
dell’istrzione pubblica, lo. invita a conservare 
provvisoriamente i cersi filosofici ne’luoghi che ne 
facciano dimanda, e passa all’ordine del giorno. » 

Mamiani (ministro della pubblica istruzione) : 
Respinge quest'ordine del giorno, dimostrando l’i- 
naccettabilità pet tutti î versi della condizione di 
conservare i corsi filosofici. 

Mazza: Insiste sul suo ordine del giorno. 

Cavour ( presidente del consiglio ): Partigiano 
della libertà in tutto, non lo sono meno in fatto 
di pubblico insegnamento. E però imprendo assai 
di buon animo a sostenere la legge, dacchè in essa 
vedo allargato di molto quel principio. Essa, men- 
tre toglie 74 o 75 scuole di filosofia che sono a 
spese dello stato, lascia libertà a' comuni di ser- 
virsi di filosofi a buon mercato (ilarità). 

A dir vero, il secolo non tende molto alla filo- 
sofia; e, se non erro; noi abbiamo un centinaio 
di scuole di filosofia. 

Voci ( interrompendolo ): Sono cento cinquanta» 
quattro. 

Cavour ( sorridendo‘): Non ne aveva altrettante 
la Grecia ne’ suoi più bei tempi (ilarità), Io son 
perfettamente, d’avviso di restringere il numero di 
queste scuole. Val meglio dare poca e buona che 
non molta e mediocre filosofia (ilarità). Non fac- 
ciamo adunque novità sulla legge del 13 novem- 
bre; manteniamo lo statu quo sino a ohe verrà il 
nuovo codice scolastico. Le riforme della legge 
Casati .sono un passo verso la libertà dell’ inse- 
gnamento, e quindi bisogna, mantenerle per poterci 
quindi spingere più avanti in quella via. Le città, 
o signori, non. iscapiteranno perdendo Je scuole 
di filosofia ; e molto meno ne scapiterà Biella , 
dove alla filosofia s}ranno sostituite quelle scienze 
che faranno veramente di Biella la Manchester del 
nostro stato, 

La gran quistione dell’ insegnamento pubblico 
non verrà certo pregiudicata dal respingere l'or- 
dine del giorno. Ed io vi prego infatti di re- 
spingerlo, sicuro che nella yentura sessione si 
provvederà col nuovo eodice scolastico ail un 
compiuto riordinamento della pubblica istruzione. 

Cantù Cesare (attenzione): Ho chiesto la parola 
dall'aver udito a nominare Manchester. (Le parole 
dell'oratore ci giungono così staccate che non ne pos- 
siamo affatto. raccogliere il filo). Parla del popolo, 
al quàle si chiedono sacrifizii di sangue e di averi 

e che bisogna poì compensare in altri modi. Vuole 
chi si porti l’attenzione del governo su’ maestri 
elementari, di cui espone le miserabili condizioni, 
(Dilungrandosi su questo tema, il presidente gentil- 
mente lo prega a volersi restringere ne’ limiti della 
quistione). Non vorrei, acconsentendo a questo in- 
vito, formare un precedente, quello cioè di togliere 
la parola ai deputati lombardi, (Il presidente, rispon- 
dendo all'oratore în proposito, lo invita a ritirare 
l'espressione). | 

Cotta-Ramusino; Vuole che sia lasciata libera la 
parola. in questa. discussione, a tutti quelli che 
vogliono parlare dell'istruzione im generale (Segue 
una confusione di voci e di rumori’ da tutti i banchi, 
che. ci è impossibile di prender nota delle persone che 
parlano e delle cose che dicono). 

Cantù (ripigliando il discorso) : Quando si è fatto 
tutto, resta ancora una cosa a fare cioè il non 
far nulla. Tentiamo questo mezzo nell'istruzione 
pubblica, Ogni cittadino sia libero di aprire 
scuola. Libertà nell'istruzione, rigori negli esami. 
(L’oratore continua sempre sulle generali e con un 
certo disordine d'idee e di parole, comé confessa egli 
stesso). Poniamo ogni nostra cura, ‘ogni nostro 
studio: nell'istruzione elementare. Io rinnegherei 
le, mie tradizioni, il mio passato .se parlassi male 
delle scuole classiche ; ma, uomo del popolo, vo- 
glio che si pensi al popolo. 

Berti : Combatte l'ordine del giorno Mazza. 

Bonghi: Presenta 6 reo il seguente ordine 
del giorno: 

« La camera, Merresda che a' municipii non è 
tolta dalla legge del 43 novembre 1859 la libertà di 
istituire de' corsi filosofici a loro modo e spesa e 
fuori d'ogni ingerenza. governativa, passa all’or- 
dine del giorno. » 

Parlano ancora Valerio e Demaria contro l' or- 
dine del giorno Mazza. 

Si grida: Ai voti! Ai voti! 

Pres. Metto dapprima ai voti l'ordine del giorno 
del deputato Bonghi, il quale se verrà approvato 
dalla camera; non vi sarà luogo alla votazione di 
quello del deputato Mazza, 


del ivano til quale 


Biella la Manche- | 


dimo del' giorno Boùghi. 

‘Sella Q.: Prego la presidenza che voglia mettere 
ai voti le conclusioni della commissione: intorno 
alla petizione di Biella. 

Michelini (relatore) : Dirò alcune parole.. - (Mol- 
tissimi deputati cominciano ad abbandonare i loro 
banchi; A ig rale ala Arie per 
la votazione). 

Voci :. fi voti! Ai voti! 

Pres.. Chi intende che sia conservata la scuola 
di filosofia a Biella, sorga. 

La camera si dichiara per l’affermativa. 

Depretis : Prego la camera a voler sospendere 
la. discussione intorno alle. petizioni ,, che. Dio,sa 
quast’ altro appicco potranno dare a parlare an- 
cora di pubblica istruzione (segni di spavento e risa), 
e votare invece una legge importantissima ed ur- 
gentissima, che è posta all'ordine del giorno, in- 
torno allo stabilimento di nuove linee e stazioni 
telegrafiche. : 

Voci : Sì, sì. 

Pres."Do lettura del seguente. progetto di legge: 

« Art. 1. È approvato lo stabilimento delle nuove 
linee e stazioni telegrafiche indicate nel piano del. 
l’ ingegnere cavaliere Cappa, ispettore capo dei 
telegrafi, annesso alla presente, ed è autorizzata 


‘l'occorrente spesa nella somma di L. 650,000. 


«Art. 2. La detta spesa sarà stanziata per una 
metà nel. bilanciò del ministero dei lavori pub- 
blici per 1’ anno 4860 , in aumento alla categoria 
106 bis, Costruzione di nuove linee telegrafiche, e per 
l'altra metà nel bilancio dello stesso ministero pel 
4864,» 

Pepoli G. : Raccomanda al ministro de’ lavori 
pubblici la scoperta del nostro connazionale sbate 
Caselli del telegrafo pantografico, acciò sia incorag- 
giata ed adottata. 

Jacini (ministro de’ lavori pubblici): Assicura che 
il ministero se ne occupa di tutto punto, e che da 
due mesi sono state. commissionate le macchine 
per l'attuazione del sistema. 

Messo ai voti il progetto di legge come sopra, 
resta approvato. 

Pres. Dò lettura alla camera di quest'altro pro- 
getto, sul quale son certo che non cadrà discus- 
sione: 

«Articolo unico. É autorizzata, coll’esenzione del 
diritto proporzionale di insinuazione, la cessione 
gratuita a favore del collegio. degli artigranelli 
di Torino, del tratto di terreno sugliantichi spalti 
della cittadella di questa città, descritto coll’indi- 
cazione del n° IX nel tipo dell'ingegnere cava- 
liere Gianone, del 10 gennaio 41858, per erigervi 
l'edifizio destinato a sede di quell’istituto di be- 
neficenza, 

« Questo tratto di terreno non potrà essere di- 
vertito ad uso diverso da quello contemplato nella 
presente legge. » I 

È approvato. 

Si passa allo squittiniò segreto per i due pro- 
getti distintamente, e se ne hanno i risultati se- 
guenti: 

Per il primo: votanti, 194; favorevoli, 190; con- 
trari 4, 

Per il secondo : 
contrari 4. 

La camera adotta. 

Alle ore 5 4/4 si scioglie la seduta. 

Ordine del gioruo del 27. 

Discussione sul prestito di 150. milioni. 

Relazione delle petizioni, ecc. 


Votanti, 193 ; favorevoli 188 ; 


FATTI DIVERSI 


Commissioni legislative. — Il senato 
ha nowinato le seguenti commissioni : 

Autorizzazione di maggiori spese e spesa straor- 
diname sui bilanci dello stato: senatori De Carde- 
nas — Arrivabene — Jacquemoud — Caccia © 
Farina. 

Autorizzazione d’una nuova spesa sull'esercizio 
1860 per l'attuazione del ministero d’agricoltuta | 
e commercio: senatori Salmour — Marzucchi — 
Cibrario — Lauzi e Deforesta, 

Promulgazione nell'Emilia ed in Toscana di al- 
cuni articoli della legge sul consiglio di stato e 
del codice penale sardo: senatori Musio — co) 
zucchi — Ceppi — Perzoglio e Gioia, 

Proroga dei termini portati dalla legge 43 lu- | 
glio 1857 sulle enfiteusi: senatori Corsi — Qua- 
relli — Arnulfo — Lauzi e Farina. 

Proroga di terminì aiì procuratori per prestare 
la malleveria: senatori Corsi — Quarelli — Ar- 
nulfo — Notta e Deforesta. 

Leva suppletiva di mille inscritti marittimi nel- 
l'anno 4860: senatori Fenaroli — Casati — Ca- 
stelli — Ricci Alberto e Serra Orso. 

Modificazioni alla legge sull’avanzamento nel- 
l'armata di mare : senatori La Marmora — Ce 
stelli — Ricci Alberto e Serra Orso. 

Erezione di due nuevi fari nell'Isola di Sar- 
degna : senatori La Marmora — Mameli — Ca- 
stelli — Moris è Chiodo. 

Jostituzione delle guardie di pubblica sicurezza 
in Toscana : senatori Martinengo — Cambray-Di- | 
gny — Chiesi — Notta e De Gori. 

— Gli uffici della camera dei deputati hanno 
nominato le seguenti commissioni : | 

Per esaminare la proposta di legge per aggran- | 
dimento della Società italiana delle scienze: 4. uffi 
cio, Macciò, 2., Bonghi; 3., Martinelli; 4., Visconti; 
5., Alvwigini; 6., Cotta-Ramusino; 7, Pasini; 8., 
Varese; 9., Demaria. 

Per esaminare la proposta di legge concernente 
l'estensione dei Cage in Lombardia: 4. 
Mari; ‘è., Treza; 3 i 


ufficio, 
., Poerio; £., Turati; 5., Alvi- 


gini; 6, Tecchio; dA Pasini? 8 Macchi Mauro; 
9., Chiaves. 

Elezioni politiche. Cì scrivono da Vige- 
vano che uno dei candidati all'elezione del primo 
luglio è il nobile D. Earico Strigelli. Siamo lieti 
che non sia stato dimenticato il nome di Strigelli. 
Questi è uno dei cittadini più operosi; più. affe- 
zionati al paese e più intelligenti. Vigevano non 
può dimenticare la sua solerzia, e come ammini- 
stratore della strada ferrata, e come’ maggiore 
della guardia nazionale, Gli elettori dando il loro 


‘voto al sig. Strigelli, manderanno alla camera un 


deputato liberale, coscienzioso ed interprete sin- 
cero de’ loro legittimi voti e degl’intereasi dello 
stato, 

Strade ferrate. I proventi delle strade fer- 
rate esercitate dallo stato e della navigazione del 
Lago Maggiore ascesero nel mese di maggio ora 
scorso a L. 1,693,784 68, 

I prodotti de primi cinque mesi, furono > 

pel 1860 di L. © 7,196,/714 95 
1859 » pig 03 
Aumento nel 1860 L. 2,504,005 92 


In quest'aumento sono però compresii proventi 
delle linee di Stradella, Cuneo e Bra non esercitate 
nel 1859 dallo stato. 

La linea di Genova presenta ‘un ‘atmento di 
L. 892.900, 34. 
Servizio funebre. — Il dì 28 giugno alle 
otto antim. nella chiesa del R. Ricovero di men- 
dicità a cura dell’Amministrazione avrà luogo un 
servizio funebre in suffragio dell'anima dell'inisi» 
gne benefattore Alssandro Corno, e la benemerita 
Società filarmonica dell'armonia, diretta dal cav. 
maestro, Rossi, ‘contorrerà a rendere più solenne 
la sacra funzione. 

Teatro Carignano. — Questa sera mer- 
coledì alle ore 8 12 si dà al teatro Carignano 
una recita straordinaria a totale. benefizio della 
sottoscrizione per la Sicilia, 

La rappresentazione viene data dalle giovani 
allieve della signora Carolina Malfatti, nella quale 
prenderà parte l'attrice signora Vincenza Righetti. 
Si esporrà : Giorgio e Teresa, dramma in 2 atti 
dal francese. 

L’allieva Augusta Giansana, déeclamerà il mono- 
logo dell’atto IV di Giulietta | nella. tragedia del 
duca di Ventignano intitolata Giulietta e Romeo. 
Quindi La Giustizia, commedia in 2 atti di G, Ge- 
noino. 

Si chiuderà la commedia col ballo La Tarantella, 
ballato dalle suddette allieve, 


NOTIZIE POLITICHE 


Abbiamo da Napoli la notizia che la pro- 
posta di concedere una costituzione fu fatta 
non dal ministero, ma dal consiglio di stato 
al re che finora non l’ ha sancita, conti- 
nuando la sua malattia. 

V' ha nella’ corte un partito che propende 
per la resistenza, forse perchè è' d''avviso 
che ormai le concessioni liberali non val- 
gono a mutar il corso degli avvenimenti. 


Un di sio di Pal | 
in dispaccio alermo farebbe cre- | edregli;anrebbe costretta. gilt 


dere che il marchese di Torrearsa non ha 
accettata la presidenza del governo, e che 
appena accettata, ha date le. sue  demis- 
sioni. 
Diamo questa notizia con tutta riserva, 
e nella speranza che il marchese di Tor- 
rearsa vorrà accettare un ufficio elevato 
a cui lo invitano Ja stima e la fiducia 
de’ suoi concittadini e nel quale può ren- 
dere al suo paese importanti servigi. 
Dicesi che la sua demissione possa pro- 
venire da ciò ch'egli credeva opportuno di 
deliberare. subito ‘l’annessione , contro il 
parere di Garibaldi, che stima doversi 
per ora soprassedere, affine di esser libero 
|-nel compimento della sua grande impresa. 
Si mettono ‘già innanzi i nomi dei com- 
ponenti il preteso ministero liberale di Na- 
poli: essi sono assai poco significanti. 
(Corrispondenza particolare dell’OpmioNE) 
Dal confine mantovano 22 giugno. 


I fatt. che succedono nell'Italia meridionale scon- ! 


certano i progetti dell’ ex-duca estense. L’ ufficia- 
lità del microscopico suo esercito si aduna in Man- 
tova e si agita, in attesa del padrone che dovrebbe 
Visitare i tanti lavori di Borgoforte oggi stesso. 
Ma delle cinque opere che, secondo il piano ori- 
ginale, dovrebbero coronare quella posizione, due 
furono abbandonate, e si pensa unicamente alle 
tre che prospettano il confine lombardo : se non 
che, anche per queste i pentimenti e le correzioni 
raddoppiano il tempo richiesto e la spesa. Io penso 
che per l'anno corrente i forti sì vantati del Po 
non saranno condotti a forma utile nè alla destra 
nè alla sinistra del fiume; : 

Dal Mantovano austriaco giungono alcuni uo- 
mini ed alcuni denari per Garibaldi Sicilia : 
l'Austria che il seppe, onde impedire che gli uni 
e gli altri giovino alla causa italiana, passò in que- 
ti ultimi giorni a imprigionare i sospetti. Ecoo per 
essa un altro motivo al sevire : nuovi tormenti è 
nuovi tormentati, 


che sul confine verso Ferrara siavi stato 

ruglio sanguinoso, ma fino “ ora non ne 

mo le circostanze. Mega 
Qui siamo lieti della promessa , fatta dal mini- 

stero al parlamento, che l'importabile copravonrivo 


del 33 4/3 per cento ond'erano colpiti i nostri fon. 


dî, sarà tolto nel prossimo anno. È un'atto di giu- 


stizia che stringerà con nodo più saldo i possidenti: ©» — 


al pre: 


Dispacei Elettrici Privati 
(AGENZIA STEFANI) = ©» 

| Parigi , 25 giugno (sera). 
(Ritardato) 


Si ha la, notizia del naufragio., avvenuto 
presso Ceylan, della nave che trasportava Elgin 
e Gros. Questi poterono salvarsi; le lettere cre- 
denziali sono SE, di 


Borsa di Parigi del 25. 
Borsa debole, 
Fondi francesi 3 0j0 — 68 45. 

id. id. 14 12 00 Teo 90. 
Consolidati inglesi 13 0,0 — 99 98 
Fondi piemontesi 4849 5 00—83 00, 

(Valori: diversi). » 
Azioni, del Credito mobiliare 674. 
Id. Str. ferr. Vittorio Emanuele 412. 
Td. id. Lombardo-Veneto 502. 
ld. id.  Romane:845.0 
la. id. 'Austriache 523!” 

«00; Parigi, 26. giugno (uan) 
Leggesi nel Moniteur: : dic 
« La sessione del corpò Lgistaivo è proro- o 

gata sino al 14 luglio.» ” 
L'Austria invia suoi rappresentanti alle con- 
ferenze dì Baden pel riordinamento date bea: 
tuzione militare federale. | Vil e 
è i —— n Mt x 
PA 26 giugno , ore 3 pom. | 
Norizie DI Sicilia, f 
Il dittatore decreta lo. smantellamento del 
forte di Castellamare. Gente d'ogni classe ac-. 
correranno per distruggerlo. Lecampano super- 
flue si fondono per cannoni. La seconda bri-. 
gata della prima divisione è partita il giorno 
20 per Castrogiovanni. Raggiunta dalla prima. 
andranno a Catania. Altro corpo  moverà con-. 
tro Siracusa. Malenchini il 20 e Medici il 22 ‘ 
giunsero a Palermo. Accoglienze entusiastiche. 
Il municipio di Palermo presentò un indirizzo 
al dittatore e il diploma di cittadinanza. Lo 
invitò a procedere immediatamente all’ annes- 
sione dell’isola al regno italico. 
Il Dittatore rispose essere questo il suo voto 
e intento ; ammirare grandemente Vittorio E- . 
manuele ; credere che per esso e ‘con esso si | 
farebbe 1° Italia: ma non reputare oggi utile 
l’annessione della Sicilia sole. Prima gl’italiani 
diventino forti. Nel caso di 
diata si dovrebbero ricevere ordini d' altrove, 


Il. Washington è arrivato a Manara con 16 
feriti. 

Bologna, 26 giugno sera. 

Oggi il tribunale di prima istanza ha con- - 
dannato il vicario arcivescovile monsignor Ratta 
a tre anni di carcere e 2000 lire di multa per . 
provocata disubbidienza alle leggi dello stato. 

Parigi, 26 giugno (sera)... 

Nopoli, 23. Spinelli è incaricato della forma- 

zione di un nuovo ministero. 


Borsa di Parigi del 26. 
Fondi francesi 8 0/0 — 68 65. 

Id. id. 44]2 0/0 —96 55. 
Consolidati inglesi 3.0j]0— 93 38. 
Fondi piemontesi 1849 5 010 — 83. 

(Valori diversi) 

Azioni del Credito mobiliare 679. 

Ja, Str. ferr. Vittorio Emanuele 412. 

Id, id. —Lombardo-Venete 503. 

id. id. Romane 345. 

Id. id. —Avstriache 523. 


=_--rrrrrrrrr Pt 
". G. ROMBALDO, Gerente 


BORSA DI TORINO. 


26. giugno 1860. 
Fomi PussLicaa — Contratti in cont. 
18485.0j01 marzo Matt. . 81.50 
184950104 geno. G. p. d. B. 83 — 
Matt... 83 — 
1359 5010 Pari G.p.dB.—- 
Fomni PAIVATI 
Ferr, di Susa 1 genn. Matt. |; 500 
CAMBI br, scad, 3 mesi!{CORSO perte MONETE 
Augusta ù vendita 


81 40 34 lug!, 


‘annessione imme- . È 


LAST TELIM 1 TRAI siii go r10 $ sbaet (5a! / 

\ VIZZERA ; - È : i 
SAXON SVIZZERÀ |, E DEFOE DE MORDE e UTI 4: 

DI NATURELIE/ÈT- PURES i naturaleepu- | do tina «Elisir odontalgico 

DE RE R THE n hai na ta Composti dal D."J. PeLLETIER, mem- | 
“ina milite BESSAB clenia imperiatedi ft pre a edenia imp. ‘di medicina, 
‘inedicina di Parigi ‘don Menzione onorédole vall’ Esposizione det:4855. ° di Parigi. LL Mai 
L'efficacia “e” la purezzal di*quest’Olio sono”garantite ; } 

Li pati opinione di un gran numero di celebrità mediche , e: segnatamente da 
pe de el professore Troussceau che ha constatsto che coll'@lio bruno 
di fezato di Merluzzo si ottengono gli effetti terapeulici più pronti e più 
certi. nelle numerose affezioni, sia tubercolose, rachitiche, scrofolose di altre, per 
le quali è generalmente prescritto... (Traité de thérapeutigie de Trousseau et i 
doux, tom. 4} page 234). 

2° Da due relazioni approvate dall'Accademia di medicina, nelle quali i signori 
commissari Grissole, Guiboart, Soubeiran, Boachardat, Bussy 
è Robimet Hinvo favorevolmente giadicato il modo con cuî'il sig. Berthé 
fabbrica. il':suo Oho, edi processi che. esso ha proposti: per constatare le. alte- 
razioni e le mescolanze che fanno, subire all'Olio, di. fegato: di, Merluzzo che. tro- 
vesi. nel commercio. (Bulletin de P Académie,, tome 418 et 49). > 


L'etichetta. porta sempre la firma di Rerthé. — Deposito generale a Le i 
via Saint-Honoré, 454. — Deposito centrale in Torino presso l'Agenzia D. MONDO, 


SASP RAGNI DI i 
H cammin di terne uitalbi sundineo i viaggiatori 


> CL’ACQUA JODOBROMURATA-DI SAXON è uno degli agenti terapenticà. 1 
più. potenti per. combattere le malattie le più ribelli. Essa. viene impiegata 
con meraviglioso successo nelle malattie rewmatiche: e goitose croniche, nelle 
diotesi cancerose; negli ingorghi cronici dell'utero, dei visceri, del fegnto, della 

milza, nelle malattie che procedono dn diatesi scrofolose € © fintiche ed in tutte 

le malattie’ dipendenti dal sistema linfatico. Questa qua si amministra in bagni 


‘ordinari, in bagni a vapore, in bevanda, col mezz delle doccie, Uell’istro- 
dro, ed avimenitato 


‘ ‘mento polverizzatore, ecc: L'Hotel è tutto rimesso a nu î 

‘... di altri comodi ed. eleganti appartamenti. Lo stabilimento fuVaperto)il' 45 
è maggio. Si fanno prezzi particolari per le famiglie. — Per ulteriori schia- 
rimenti ‘indirizzatsi a G. Fama, proprietario dei bagni di'Saxon. 


CCEMENTO © IDRAULICO NAZIONALI 


eguale a qualunque ‘comento di Francia 


Questi due dentifriciù imbianeano. i - | 
denti senza portar Toro alcuna altera- 
zione, e danno alla bocca un profumo 
molto gradito. L'Odemtina neutra- 
lizza il principio acido considerato ge- 
neralniente qui causa essenziale della 
carie, e l’BMisfr rimpiazza in modo 
vantagioso tùite le acque dentifricie to- 
nosciute. Prezzo dell’ Otontiia L. 8/50; 
dell’Etîsir L.:3-50. — Parigi, rue St- 
Honoré, n. 4154. — Deposito presso 
l’Agenzià D. Mondo; Torino, viaB. VW. >». 
degli Angeli, n. 9. 


ECONOMIA REALE3S 


|. Solidità guarentita, vol voi dia B.'V° degli Angeli, 9. 
°...‘% Deposito generale in Toriao presso GIUSEPPE, BUSTAGIARNE, lai Ponte Prezzo: 3 50 la Boccetta. 4 
di Pietà, m. 5pove trovansi pure Statue, Ornati ‘i Metia cotta, Stule e Vendesi pure: Torino, da Bonzani. e di Depanisi Novara, Cascia; Afessandrig, Ba OLidstiferato aimeriuzzo 
; è»). medicinale ; 


lio; Vercelli, Berteletti; Milano, Zaticili: Genova, Lettofa; Brnzzs, è ‘nelle principali 


eri economici. 
È afemiacie d’Italia. 


ESSENZA CONCENTRATA 


di Salsapariglia 

con'o senza joduro di potassio, del dott Smità, 

ossia depurativo ottimo del sangue 

Trent’ anni di esperimento ;\ hanno 
constatato la. grande efficacia di tale 
prezioso e sicuro. farmaco Gosenalo 
senza fuoco, mercè l’alkool e l’acqua), 
epperciò raccomandato, da. va enti 
pratici per guarire tutte le malattie 
erpetiche, tumori, ulceri scrofolose , 
dolori sifilitici e mercuriali. 

Depdsito generale: Alessandria, dal far- 
macista Basilio -- Torino, Bonzavi, Nicolis 
-. Genova, Bra&Za -- Spezia, Fossati. 


Una Medaglia d'onore 


è stata accordata ‘a Meperdriel per 


‘altre terraglie di Castellamonte. Pota 


À : DI LETTI inFERRO 

IN sermone LEGGE Vetmejati alla ge- 

“ng ii [HILUSLT2ZI novese,con paglia- 

mimi ricciosa doppio e- 

di \ , xlastico, rimborati, 

di metri 0,90 di largh, e 2 di ungb., 

rantiti, » L: 50 cad. a pronti contanti 

|'fabbr.: Festa Teobaldo, via Lagrange, 
n, 6, Porta Nuova (lettere franche). 


odi ‘PLISSON, ‘farin: di 4* classe 
rue. des Lombards, n. 8, a Parigi. 

: Ordinato da tutti i medici per la 

guarigione radicale delle malattie di 

petto, bronchiti croniche, catarri, 

scrofole, temperamenti linfatici, ecc. 

Prezzo del litro fr. &,.del 4)2 litro fr..B. 


Deposito presso |’ Agenzia D. MONDO 
Torino, via B_V. degli Angeli ig È 
‘dita: Milano, Landi Const Brazza il 
‘torà < Alessandria, "Basilio - Novura, Cae- 
cia = Vercelli, Berteletti > Piacenza, Va- 
resi e. nelle. principali faresacie; 


aaa P ULVERMBAC 
disposti secondo la-natura ‘e di sede delle malattie in: 


/PREZZO 
CATENA (per nevralgie reumatismi, sciatîca, lombagine, émicrania, sordi 

{0 e 48.fr. FASCE (nervosa, paralisia, ‘epilessia; isterismo; debolezza getler., insonnia 
L° B'tr BRACCIALETTO per tremitierampi, debolezza parziale di membra, contusioni, 
Be 401.) COLLARE per torci-collo; tosse nerv., vertigi i} ronzio alle orecchi, , tosse can, 
«}10 e'15 fr. CENTURA per dolori di ventre, di stomaco, di fegato, mal di costa, batticuore. 

,w.,3 fr. STECCA per indigest., pal . nerv., malattie di latte, risma, dolori di petto. 
#8 fr. epiù BA' TA per ‘contrazioni muscolari. 

3.-L. PULVERMACHER tf C., 18, ruo Favart, Paris. 

Por perticalari più aspliiti o coneludiati Y. l'opistilo: L'Electricite medicale à l'usage de tout l 
monde, pag. 8,1 fr. o î 
Deposito ceritrale per |Italia presso l'Agenzia D. Mondo, Torino, via Madonna degl 
l'importante ‘riforma che ha! recato nel «$ | gii, 9. Vendesi anche in Torino da Depanis -- Genova, Bruzzà -- Alessandria ; 
ve di stabilire, medicare, întertenere f fBasilio -- Nodgray Caccia -L' Sassari, Solinas + Pèrcelli,! Bertelotti. 


immessi nella maggior parte degli ospe- 
DI STOCCARDA 


EIA FIATI AREE TDI 1 
| Presso l’UNIONE TIP.-EDITR. Torinese 
i» (già Dirra Pompa). < 


1 


uu È pubblicato 
CACCIATORI DELLE ALPI. | 


‘comandati, dal Generale 
GIUSEPPE GARIBALDI , 
i "0° pel Colonnello 
Ù | Francesco Carrano 
: Con memorie sulla vita di Garibaldi 

© dettate da Tui stesso. 

Un bel volume éon fitratéo:, ‘piani 


e cartà geografica. Prezzo L. 6. 
I O Ada 


HÒTEL LO MONT=BLANG 


ineublé dneuf, jouissantd’ unebelle vue 
est.tenu par 


è PECIFICO contro la raucedine 
e l'abbassamento della voce. 

Giulebbe, atto a togliere intiera- 
mentè Senio gd alterazione e ripristi- 
‘mare in tutta Ja sua pienezza e potenza 
la voce abbassatasi! per ‘istantaneo cam- 
biamento di temperatura, raucedine, ir- 
ritazione bronchiale, ecc. 

Si vende in flacon da quat. 
tro dosi a it. L. 2 in Milano presso 
il preparatore farmacista Landriani — 
Lodi, farm. Sperati — Pavia, farm, Cit- 
terio — Cremona, farm. Uggeri — Pia- 
cenza, farm. Porri — Treviso, farm. Frao- 
chia — Trieste, firm. Zanetti — Torino, 
ifarm. Cerruti — Genova, farm, Bruzza. 


L del Dott. 
ANTI-MICRANTA mon: 
(ARI, > Uso esterno; effetto: pron- 
tissimo; © Îranchi Ja boccetta, Casa 
Flon, rue T'aitbont, 28, Parigi; e nelle 
principeli farmacie di Francia e del- 
estero, 


dali, prescritti giornalmente dai primi 
rhedici, preferiti a tutti ‘gli ‘altri dagli 


‘ammalati, si trovano ‘nelle ‘principali 
farmacie di Francia e dell’estero. 
PRODOTTI: LEPERDRIEL 
Mela vescicanto aderente 
abete rosso) Leperdriel per stabi 
ire il véscicante sollevando la pelle in 
un. sol pezzò senza \inicomodare è far 
soffrire l'ammalato. 
Maffetà epispatico per medi 


JEAN TAIRRAZ 
C Gare i vescrcanti senza verun dolore e 


ancien guide de Chamounix H pani pari 
pas A senza prurito. Tre numeri di attività pro- 
Voitures et mulets a volonte. gressiva: Le persone “avvezze alla carta 
epispatica preferiscono quella di Leper- 


: riel alle altre. 
; GRANDIOSO Piselli elastici Leperdriel 


| 4 @dmiollienti all’alter, suppurativi al'gdroti, 
: APPARTAMENTI 0 disinfettanti al isa , i soli ammessi ci 
6 
v.da affittare. al presente, negli ospedali, di. Parigi , stillano unifor- ca 
“invia della Zecca, 26 memente senza far uscire sangue dalla Sao, 
ievinivia della 4eccay 1, 20. piaga nè lacerare le)carni, essi non ca- a degli Angeli N° 9. Za 
A I EC RITNAALAL9, partie gionanoi dolori che danno i piselli/d’iride. pito ASTA NOTI | 3 SE ma 
K Per fare che i cauteri non diano alcun " ut bal 2 Fi Gi 
HY DROC INSE pieno si adopera il taffetà rinfrescante n jon De Enea IS a CY marcagi ng» Pes fe è la 8 
{ rdriel dipreferenza alle carte resinose | ci 
Nuova venzione. zampiilb continuo per sù al nino in carta eran di EDICINA NERA IN CAPSULE i _ i" = è Ss È 
elisieri è, iniezioni, il solo.senza stantulo, fi-; |. Laperttrie! p {luite con E° ca pastepò ‘ Laziganm o È 
lata D'molla che noo esiga alcuna cara Pel | vansaggi Rospdgon pesaro IRE ovesla manna è sostituita’ dall' Olio‘ dolce di ricimo d = RIA 
sio mantenimento Bicchioso in belle aspsla venitngio ci agata e 1a »r t 4 3 » LAROZE, f: ist ‘ E La k4 È pi 
River prive d è oppure filaccia, 1 Serrabraccia preparata da d. . , farmacista ut ARA 1 da 
erdtriaga ix n] rasi ceri elgatici completano la medicatura tanto Sei Capsule dh forma ovale cap praagieno in forza.Ja medicina nera e sono; = me DE 
del'elyabomipier stat de 1a (ld, 19,8 Pr- pulita quanto, discreta. pa | i prese facilmente. Esse purgano È andamente , sempre senza coliche , e il'lotò; (= 38 dis 
7 rigitrPreazo iL: 7 0-9 die 16. De piadia di NE pesi effetto è copiòso, Sono preferibili ai, pungenti salini: che non:-danno ch atta Rap 
dgilo presso \'Agenzia 2. Mondo, via B. | LEP 3 CR NIER, rue Sainte- | {zioni avqu i i è se een 
da pic) MOLO prclio. ali Croîd' de la Brétonnerie., 54; Torino, D, i Ka Per "5 PAR 
(na ei MEO Spenle Lp gres per DE mi S% È 
i ri talia, — Vendita :' Torino, Bomzani, De- UA cà 
Farmacia della Legazione anis; Genova, Bruzza, Lertora, De Negri; fa È :5 S* ne 
Bricannica in Pirende -* | Miano, Zanetti, Biraghi-Raviaza; Nizza, MESI? 
Via Tornabuoni, n. 0190, di ‘nta Gl''Pufilo dirsi "4 Palmas, © nelle principali farmacie. nl 59% dis. — Agente commissio! PE 8 Si ici 
PILLOLE i Bouzani, Depanis — A e 88 ® } gs 
pù ” ’ cia — = n° = 
Bi vtmitione sblngative| VERO RIMEDIO LE ROY | LIRE 
RTAS DI COOPER ! della farmacia COTTEN, suo genero i ie A Ps $ 
Va - > di . «È: i > 
ei Rimedio tinonato perle malattie bi- | 1:1%%, della, Serina, n. 54, Parigi, —@@<@<@@@@= —__ «55 è L. è 
Hei iose, mal di:fegato,, male allo stomaco, Ì signori medici e quanti altri han- i Sur mei 
ire ed agl'intestini, utilissimo negli attacchi | no con ragione riposto la loro fidu- |. B in À 0) C0 ID DI i IAC 4 Ù mE 
d'indigestione, pet mal di testa è) verti- | cia in questa ‘èbcel ntè ‘medicina, la ; ; | fd par 
gini. Queste pillole:sono composte di so- | più accreditata @ là ' più efficace nelie Preparato» dail DOTTORI-PERRY: DI LONDRA: Specifico: meraviglioso j Lari Pin: 


innovaresle forze vitelli. La sua virtù' di ‘rendere il vigore alle persori 
în ogni caso di debolezza è “accertata. da migliaia? d'‘attestazioni: inesti 
abile perle personé affette 'd’ impotenza, la sua influenza‘ guarisce im- 
diatamentò i tremori, il mal di testa, ri «doloti » di'qualunque genere, 
i sorta d’ irritazione mervosa, d’ etcitamento di lsnguere, d’indige-i | rotta... malattie. costi 
stione del. più forte. grado, di abbattimenti: de' sensi, e‘ rende. gli amm mali, ecc, Non si.) potrebbe giammai 
ati al godimento completo della salute: e delle. forze: fisiche. — Prezzo;4{ abbastanza raccomandare ai malati di 
Boccette da fr. 47, 0-la quadrupla quantità «in una bottiglia fr. 48, Tese diverse malattie le PASTIGLIE 

Vendesi .in Torino presso: Boxzan1,! farmacista, via' Doragrossa, N. 49.8 .L fi; Joduro di potassio inaltera- 


| 


atanze parunenie Terefbii rp n i peid | cura delle malattie.génerate dalla a!+1: 
curio 6 gicun a rale; scemano | A . ni 

d'efficatia col serbarle lutigo tempo: Il | fegazione degli arcate dry polectanre 
loro uso non rithiede cambiamento di | mal procedere abbastanza cauti net- 
dieta, l’azionedoro,, promossa dall’eser- , I° accertarsi délla ‘provenienza, di tale 
cizio. è statà trovata così vantaggiosa | rimedio, dacchè esso: spacciasi. Mm 
alle funzioni del sistema umano che.sono , grande quantità, contraffatto, e il più 
giustamente stimale împareggiabili nei | delle volte nocivo.; Ora il segno a cui 
Joro effetti, Esse fortificano le facoltà ; si dovrà riconoscere il vero Le. Roy, 
dere o deri quelle pererie | fanne gal gialla dl Rimpro 
64 che cagionano mal di testa, affezioni [apmgeee tao del Pride frate: 

nervose, irritazioni , ‘ventosità, èct. — ifleeso e la nostra fifina a umano, (1A at . ; i ; capote 

Goron: et .in segtole al.prezra)di ‘a (il turatciolo’ della Hotoota è la carta | |, > Medaglia di bronzo alla Società delle scienze industriali di Parig 


Lira © 2 lire. — Si avverte il Pub- | turchina, ‘@vénte l’‘inipréssione del (e) pae ica EA 
x Non più CAPELLI BIANCHI 


cancri, scro- 


bili del sig. D.r SIGNORET; rue 'dé Soinò, 
51; a Parigi. Esse-sono di un.gusto gra 
dito e sono generalmente. ordinate «dai 
medici. per la cura e guarigione delle 
malattie qui sopra accennate. Ogni, boc- 
cétta è accompagnata dall’istruzione. — 
Prezzo delle ‘boccette: fr. & e 8. To- 
rino, da Bonsani è da Dato, ed'in 


blicò che il solo ‘deposito ‘in Livorno lemostro: suggetlo. 
delle genuine Pruone prCoorenr | rg WORET Dott. Medico Consulept 24 


è presso il sig. ENRICO DUNN. in via : Ì sara 0A 

| Grande, — Si avrà cura diosservare che | suecstsoredì Le Hoy, pi ona PERAS: 91» ì CALZA MELANOGENE provincia nelle principali farmacie: 

1 ciascuna scatola abbia impastato sopra | Déposito presso le principali farmaci® i. CRE A bian È - merino 

| ja fascia Con l'arme inglese l'indirizzo + d'italia. ) signori farmacisti potrapn® |. sais ITINTURA PER ECCELLENZA. di DICQUEMARE Maggiore, di Rouen, quesegaii cri x gentina 

è della Farmacia della Lega-' dirè le ‘loro commissioni zi seguenti | per tingere all'istante in ogni colore i capelli e. la: barba senza POLVERED IREOS di Fi- 

! zione Britaunien in Firenze. | agenti generali : pesi péticolà per la PELLE e senza alcun odore, Questa tintura è supe- È renze, per profumare glivabiti, (per la 

CSA DEPOSITE: In Genova; alla fara. | ‘Torino, D' Mondo ; via B vi degli riore a quelle adoperato fino al giorno d'oggi. Fab- f ja vs; ni pria è gli, : ni er la 

| Bruzza, piazza Nuova + lu Wilano, alla | Ayigeli gi Nita i) Imas, farm lit) bricà. a Rouen, tue St-Nicolas, 39: Deposito a Parigi, presso ‘i. principali IRNICHErIA, FIA: Ua.e Dal AMORE 

Por La bond Lele perni oca oo Tita. Siepivalio: pAata o Vendita dl" parrucchieri è profimieri. — Prezzo Tir, 6. nei bai du, ta) si snai 
In Mrdena, alla farmaria degli credi Vsn- | —. 1% vali e. VOL * : ) 7 n ft È ; Jeposito p genzia D. ©, 
divi, sia Emilia. — 1h Bologna, alla form. | MiNuto Torino, Depinis, Via Nuova , Pinter str Toro pr AE Pa o. B. V. degli Angeli, 9 f via B. V. degli Angeli, n. 9, Torino. 

È Alessandria presso, Basilio, farm 


Melloni, via Vetturini, Bonzani, Déragrossa, 19: 
lita nni eil nintntITITTIO tTOet 


e inn 


Tipografia dell’Opinione diretta da C. Canzone. 
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